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1 PREMESSA

Quando una grande coalizione si candida con il suo sindaco a governare la città è fondamentale che dichiari 
secondo quali linee ispiratrici lo farà.
Il candidato sindaco  Roberto Corti e le quattro liste che lo sostengono (Partito Democratico, Alternativa 
Verde per Desio, Sinistra e Ambiente per Desio, Lista Civica “DESIO VIVA“), oltre a proporre un progetto po-
litico forte, credibile, attento agli interessi e ai bisogni della comunità desiana, ritengono indispensabile enun-
ciare i principi ispiratori che saranno sempre alla base del loro operare nella gestione della res publica.

• Legalità e trasparenza
Una comunità senza regole chiare e uguali per tutti è destinata a precipitare nel caos. La legalità deve 
essere alla base dell’agire degli amministratori e dei cittadini: basta con i favoritismi, con gli abusi, con la 
gestione personalistica dei servizi. Si alla trasparenza degli atti amministrativi, alla loro facile consultazio-
ne e comprensione e soprattutto alla pubblicità degli stessi utilizzando tutti gli strumenti che la tecnolo-
gia ci mette a disposizione. Il palazzo comunale deve diventare veramente una casa di vetro.

• Partecipazione 
Si è ben consapevoli che la politica è considerata molto, troppo lontana dalla grande maggioranza dei 
cittadini. Per questo vogliamo impostare la nostra azione amministrativa per favorire il loro coinvolgimen-
to attraverso una forme di democrazia diretta (ex. Bilancio partecipato), affinché il cittadino possa deci-
dere insieme agli amministratori  e non rimanga semplice spettatore. Le occasioni di confronto con la cit-
tadinanza devono diventare la regola e non l’eccezione, anche attraverso l’uso dei nuovi strumenti infor-
matici.

• Difesa del territorio e sviluppo ecosostenibile 
Il sindaco Mariani e la sua maggioranza , con l’approvazione del PGT, hanno creato le premesse per un 
consumo indiscriminato del territorio, riducendo notevolmente le aree verdi, le possibilità di creare parchi 
sovracomunali e favorendo, nel contempo, l’attività edilizia in aree vergini sottratte al verde. Dal punto di 
vista dello sviluppo e della crescita economica, oltre all’edilizia realizzata in aree già edificate con inter-
venti di recupero dei vecchi edifici esistenti, si  deve puntare su attività innovative e ricche del valore ag-
giunto dato dall’ingegno dell’uomo, dalla sua fantasia e dalle sue attività di ricerca.

• Lotta alla criminalità:
Con determinazione e chiarezza bisogna denunciare che anche a Desio di fatto esiste l’infiltrazione della 
ndrangheta nella vita amministrativa ed economica della città. La possibilità che essa possa condizionare 
settori della politica e dell’economia deve essere prevenuta con il massimo rigore e controllo. La nostra 
azione sarà di forte contrasto a quei settori della politica desiana  che vogliono nascondere e minimizare 
tale pericolo .
La costituzione di osservatori permanenti, la trasparenza nella gestione della cosa pubblica, la formazio-
ne culturale dei giovani, oltre all’assunzione di tutti quegli strumenti suggeriti dalla magistratura, possono 
aiutare in questa lotta e portare a contrastare duramente ed efficacemente il fenomeno mafioso.

• La cultura del dialogo
La nostra società, volenti o nolenti, è e sarà sempre più multietnica. La diversità è per noi una risorsa e 
una ricchezza da valorizzare. Per questo vogliamo avere lo stile dei ricercatori che non si fermano all’ap-
parenza, ma vogliono, attraverso il dialogo e l’incontro con persone che arrivano da nazioni e culture dif-
ferenti, scoprire e valorizzare le diversità a favore di tutta la comunità. Essere costruttori di pace significa 
per noi non erigere steccati e divisioni nella nostra realtà locale e nel nostro vivere quotidiano per non 
vederli crescere a livello sovranazionale.

• Rilancio della città. 
Per storia, tradizione, dimensioni, importanza, Desio è uno dei centri principali della nuova provincia di 
Monza e Brianza. Ben consapevoli di questo ruolo, la nostra azione amministrativa sarà  motore proposi-
tivo per lo sviluppo ed il funzionamento di questa nuova realtà. Una delle nostre prime iniziative politico-
amministrative sarà la ricostruzione di tutti i rapporti e le relazioni con le amministrazioni degli altri co-
muni  che i precedenti governi di centrodestra, in dieci anni, hanno spazzato via, chiudendosi in un gret-
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to campanilismo che ha fatto perdere a Desio il suo ruolo di centralità e importanza nella Brianza.  Dob-
biamo tornare ad essere  protagonisti della costituenda provincia e nella Brianza.
Promuoveremo stili di vita sostenibili, anche perché la società sta sempre più rendendosi conto dell’im-
portanza dell’ambiente in cui viviamo e della nostra responsabilità nel trasmetterlo alle generazioni futu-
re. Questo pensiero sarà per noi un  riferimento nella scelta di azioni concrete in termini di mobilità, am-
biente, risparmio energetico, qualità dell’edificato, scuola, proposte culturali e sportive. Vivere in modo 
sostenibile è un imperativo per la città di domani.

• Il mondo del lavoro
La nuova amministrazione comunale sarà sempre a fianco del mondo del lavoro: imprese e maestranze. 
Il tessuto esteso di piccole e medie aziende deve essere sostenuto e aiutato in questo momento di forte 
crisi, favorendo lo sviluppo di nuovi settori ricchi di tecnologia e destinati alla crescita sul mercato. Nel 
contempo, devono essere utilizzati tutti i possibili ammortizzatori sociali per aiutare i lavoratori colpiti dal-
la crisi.

• La solidarietà.
Per noi solidarietà significa sostenere e mettersi al fianco di chi, per diversi motivi, si trova in una situa-
zione di difficoltà. La solidarietà non può essere puro assistenzialismo, come ha dimostrato la coalizione 
di centrodestra nella scorsa legislatura, distribuendo a pioggia danaro pubblico anche a chi non ne aveva 
bisogno.  Il principio solidaristico non sarà  relegato e limitato ad uno o più ambiti d’intervento,  ma di-
venterà uno stile che contraddistinguerà ed indirizzerà le nostre scelte politiche e le nostre azioni ammi-
nistrative.

2 POLITICHE SOCIALI

2.1 IL SISTEMA DI WELFARE LOCALE

Innanzitutto una nota di metodo: gli interventi in campo sociale saranno progettati e gestiti in una logica di 
“sistema”, logica che accompagnerà l’azione amministrative in tutte le aree di intervento. Le politiche di pro-
mozione del welfare non possono essere, ad esempio, disgiunte dalle politiche di carattere urbanistico, inten-
dendo l’urbanistica nella accezione più nobile di “disegno della città” , così come queste ultime non possono 
non tener conto delle problematiche legate alla viabilità,  così via.
Siamo profondamente convinti infatti che solo in una visione d’insieme ogni particolare potrà trovare le sua 
più giusta ed efficace collocazione, creando  sinergie e armonizzazione.

Nello sviluppo delle politiche sociali sarà prioritario, in applicazione del metodo sistemico, realizzare il princi-
pio della “sussidiarietà”. La grande ricchezza del volontariato e del privato sociale sarà valorizzata al massimo 
in un disegno comune e condiviso dove ciascuno concorrerà alla realizzazione di progetti coerenti, tra loro in-
tegrati, capaci di creare la massima sinergia e ottimizzazione di tutte le risorse in campo. Compito della Am-
ministrazione pubblica sarà quindi quello di  favorire una regia comune degli interventi e, ovviamente, soste-
nere anche economicamente interventi e progetti. E’ questa una logica nemica delle erogazioni di contributi 
“a pioggia”, troppo spesso messa in atto dalla Amministrazione uscente, e che vuole invece favorire un par-
tenariato pubblico-privato che razionalizzi le risorse reciproche. Non dobbiamo dimenticare il diretto coinvol-
gimento dei cittadini nella costruzione della rete di relazioni e azioni per costruire un autentico “welfare di co-
munità”. La partecipazione alla costruzione di questo modello potrà favorire e rafforzare il senso di apparte-
nenza alla comunità, un valore che oggi purtroppo si sta sempre più perdendo.
 
2.2 ANZIANI E DISABILI: IL SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ

La famiglia, nella nostra cultura e nella nostra esperienza, è un importante  presidio e una sicura risorsa nel 
lavoro di cura. Non deve essere lasciata sola
Questi i principali interventi:
  

• Gestione del Fondo per le non Autosufficienze mediante l’erogazione di buoni sociali e voucher per 
chi accudisce un anziano o un disabile (care giver) o per chi assume una assistente familiare.

• Percorsi di formazione per le assistenti familiari
• Servizio di Assistenza domiciliare mediante l’invio a domicilio della persona non autosufficiente di un 

operatore per interventi di igiene personale, lavoro domestico e piccole  incombenze quotidiane.
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     Particolare attenzione sarà posta alla integrazione con il servizio di assistenza infermieristica      fornito 
dall’ASL, attraverso la realizzazione di programmi di assistenza integrati.
 
Sarà messa in campo una nuova progettualità attraverso la introduzione della figura del Custode sociale, in 
collaborazione con il volontariato locale. E’ una figura di “prossimità”, non caratterizzata dalla prestazione di 
un servizio, ma da una logica di raccolta del bisogno, anche quello inespresso. Si vogliono raggiungere tutti 
gli anziani soli, che a volte non sono in grado di accedere ai servizi, o che hanno semplicemente bisogno di 
uscire da una disperata solitudine.

• Accordo con l’Azienda Ospedaliera per la  realizzazione di un percorso di “dimissioni protette” dall’O-
spedale: l’attento monitoraggio sulla spesa sanitaria spesso porta alla dimissione dagli ospedali di 
pazienti che non sono in grado di gestirsi autonomamente a casa. L’obiettivo è quello di costruire un 
iter concordato con l’Azienda Ospedaliera per consentire al Comune di predisporre i servizi necessari 
per il ritorno al domicilio del paziente.

• Pasto a domicilio e Spesa a domicilio: entrambi i servizi hanno lo scopo di permettere una perma-
nenza dignitosa nella propria abitazione, di persone che hanno difficoltà a cucinarsi il pasto quotidia-
no o che pur essendo in grado di farlo hanno difficoltà ad acquistare i prodotti per difficoltà nello 
spostamento o perché non sono presenti esercizi commerciali nelle vicinanze. 

• Sul fronte dei trasporti si opererà una significativa sinergia con organizzazioni del volontariato sociale 
per la realizzazione del servizio di AUTO AMICA. Si tratta di un servizio di trasporto a favore degli an-
ziani, per necessità di carattere sanitario e/o riabilitativo da e per ambulatori pubblici o privati

• Sostegno alle famiglie con familiari affetti da patologie degenerative  (alzheimer o parkinson) sia in 
percorsi di carattere informativo/formativo utili per affrontare in maniera consapevole il  lavoro di 
cura, sia in percorsi di mutuo-aiuto.

L’anziano come risorsa: si promuoveranno iniziative per l’impiego di persone anziane in attività socialmente 
utili, che possano essere anche fonte di gratificazione per gli stessi e che possano creare momenti significati-
vo di incontro intergenerazionale. Pensiamo in particolare all’accompagnamento dei bimbi a scuola. Tale atti-
vità offre numerosi benefici: evita il caos di traffico attorno alle scuole cittadine con conseguente abbassa-
mento delle emissioni inquinanti e fa bene alla salute del bimbo e dell’anziano per l’attività motoria.

Per altre attività (ad es. consegna del pasto o della spesa a domicilio) si pensa di utilizzare, oltre ai volontari 
del servizio civile, anche studenti o casalinghe attraverso l’istituto del “lavoro accessorio”, che comporta la 
corresponsione,  da parte dell’INPS, di 500 Euro al mese. Tale tipologia di lavoro occasionale di tipo accesso-
rio prevede come possibili prestatori studenti, pensionati, casalinghe e percettori di integrazione salariale e di 
sostegno al reddito, costituendo anche un valido ed interessante intervento di contrasto alla crisi.
  
2.3 POLITICHE  A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA

La conciliazione famiglia-lavoro: 
Nell’ambito specifico della conciliazione tra famiglia e lavoro, l’intesa da raggiungere riguarda il rapporto tra il 
tempo dedicato al lavoro e quello riservato alla famiglia. La finalità delle politiche per la conciliazione riguar-
da quindi l’innovazione di modelli sociali, economici e culturali così da migliorare la qualità della vita dei sin-
goli laddove la famiglia non ha adeguati strumenti di sostegno alla condivisione delle responsabilità.
Sostenere le competenze genitoriali diventa dunque un’opzione strategica di fondamentale importanza nel-
l’ambito di processi di costruzione del benessere della collettività e delle nuove generazioni, in un’ottica di in-
tervento che deve agire sulla popolazione complessivamente intesa. Per questo si ritiene fondamentale, al-
l’interno di un’ottica di pari opportunità, sostenere la maternità/paternità attraverso l’attivazione di servizi in-
novativi capaci di integrarsi con quelli già esistenti:

Servizio flessibilità: 
L’asilo nido è fondamentale sia per la sua funzione educativa e di socializzazione per i più piccoli, sia per il 
sostegno alle famiglie nella  cura dei propri figli; spesso gli orari lavorativi  di mamma e papà non coincidono 
con l’orario del servizio educativo; per questo proponiamo che gli asili nido  e le scuole materne pubbliche si 
caratterizzino per l’avvio di un servizio “flessibilità” oraria,sia in entrata che in uscita, al fine di agevolare i 
tempi organizzativi delle famiglie con maggiori difficoltà;

Il Tempo per le famiglie: 
E’ un servizio che si rivolge ai bambini dai 3 mesi ai 3 anni, ai loro genitori e familiari e ha l’obiettivo di sup-
portare e accogliere le famiglie all’interno di un luogo di incontro e scambio tra adulti e bambini, offrendo:
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• ai bambini l’opportunità di stare con gli adulti e con i pari in una situazione privilegiata di gioco, in un 
ambiente protetto e strutturato in spazi stimolanti e consoni all’età; 

• agli adulti accompagnatori l’occasione di stare insieme con i propri bambini e di osservarli in un am-
biente appositamente pensato, instaurando nel contempo con gli altri adulti relazioni finalizzate al 
confronto, al supporto reciproco e alla condivisione di esperienze. 

• chiedere consigli e suggerimenti alle educatrici presenti; 
• partecipare durante l'anno ad incontri con esperti su tematiche relative alla relazione con il proprio 

bambino; 
• consultare materiale divulgativo su tematiche riguardanti lo sviluppo infantile; 
• avere informazioni sulle opportunità di servizi educativi che la città offre.

Lo Spazio Gioco: 
E’ un servizio che si rivolge ai bambini dai  4 ai  10 anni dove la finalità è il gioco e la socializzazione tra coe-
tanei accompagnati da un familiare; all’interno dello spazio gioco verranno realizzate attivate ludiche e labo-
ratoriali grazie alla presenza di un equipe educativa.
Lo spazio individuato per l’attivazione di spazio gioco e tempo per le famiglie è l’ex scuola materna di 
Santa Maria, dove non si esclude, una volta analizzato il fabbisogno, anche l’apertura di un micro-nido co-
munale. Tale spazio sarà disponibile dopo la realizzazione di una nuova scuola materna .

La banca del tempo delle mamme e dei papà: 
l’obiettivo è quello di aiutare la diffusione di iniziative solidali e di mutuo-aiuto tra le mamme e i papà delle 
nostra città. Compito dell’ente pubblico sarà quello di incentivare la costituzione di  un’associazione senza 
scopo di lucro dove, coloro che aderiranno potranno scambiarsi tempo per aiutarsi reciprocamente. Le fami-
glie che aderiscono ad una banca del tempo sono solitamente portatrici di bisogni e di  richieste come:

• il sostegno nella gestione dei figli e del proprio tempo vita; 
• il desiderio di incontrare, conoscere e confrontarsi con altri adulti e famiglie, in un contesto in cui la 

gestione dei figli piccoli lo permetta; 
• il desiderio di mettersi in gioco, con i propri figli e con gli altri genitori; 
• la volontà di promuovere a loro volta azioni per altre famiglie: animazione, sostegno, informazione… 
• il bisogno di condividere i piccoli problemi e necessità quotidiane; 
• il bisogno di avere spazi di condivisione, formazione e sostegno anche concreto. 

Ad esempio mentre una mamma va a fare la spesa un’altra mamma si può occupare del suo bambino allo 
spazio gioco,  luogo protetto ed accogliente.  Il Comune si impegna, qualora si costituisca la  banca del 
tempo delle mamme e dei papà ad individuare uno spazio per favoriregli incontri tra le famiglie aderenti.

Bonus per l’acquisto del “kit di pannolini riciclabili”:
Il contributo vuole essere un aiuto alle famiglie contro la crisi e un aiuto all’ambiente con la riduzione dei ri-
fiuti. Infatti per ogni bambino da zero a tre anni si consumano circa tremila euro di pannolini usa e getta e si 
produce una tonnellata di rifiuto secco non riciclabile, contro circa 400 euro di spesa e un quantitativo molto 
inferiore di rifiuti non riciclabili.
Il contributo  sarà erogato a tutte le famiglie con bambini di età compresa tra 0 e 3 anni che decidono di uti-
lizzare i pannolini lavabili al posto di quelli usa e getta.
Il contributo è pari al 50% della spesa sostenuta per gli acquisti, fino ad un massimo di € 120,00 per ogni 
bambino.

3 POLITICHE ECONOMICHE

In questi cinque anni abbiamo assistito ad un peggioramento della situazione economico finanziaria del no-
stro Comune dovuta principalmente all’aumento incontrollato della spesa corrente e alla riduzione delle en-
trate causate in primis dall’eliminazione dell’ici sulla prima casa rimborsata non totalmente dallo Stato (al 
contrario di quanto promesso), ma solo parzialmente e da una contrazione degli oneri di urbanizzazione a se-
guito della crisi economica.
La razionalizzazione della spesa non è più prorogabile, ma per far questo occorre un’adeguata struttura a 
tutti i livelli, soprattutto dirigenziali, cosa di cui il nostro Comune è fortemente carente a causa della scelta 
scellerata di questa amministrazione di concedere il trasferimento a due dirigenti, mettendoli in aspettativa 
ed eliminando di fatto la possibilità di poter espletare un concorso pubblico a copertura dei posti vacanti.

Il nostro Comune spende centinaia di migliaia di euro per le bollette energetiche delle proprie strutture ( co-
mune, scuole, asili etc. etc.) e tutti possono verificare che un enorme spreco viene perpetrato ogni giorno: 
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basta andare in una scuola, in un asilo o in un ufficio per rendersi conto che la temperatura è ben superiore 
ai 20° consentiti. Crediamo che una compressione di queste spese possa essere fattibile attraverso l’installa-
zione di strumenti che ormai esistono in tutti gli edifici privati e che regolano le temperature dei vari locali o 
l’accensione automatica delle luci solo nei locali utilizzati. L’installazione poi di pannelli solari sia per la produ-
zione di energia elettrica che di acqua calda sanitaria, non solo produrrebbe risparmi sulle bollette ma avreb-
be anche la funzione di esempio per i cittadini all’utilizzo di queste nuove tecnologie. 

Abbiamo verificato, sempre in questi dieci  anni, un utilizzo spregiudicato degli oneri di urbanizzazione per la 
spesa corrente, arrivando nel 2010 alla percentuale del 75%. 
Siamo contrari all’utilizzo degli oneri di urbanizzazione per la spesa corrente ad esclusione delle spese di ma-
nutenzione perché in questo modo si genera un circuito perverso che porta all’urbanizzazione di tutto il terri-
torio per motivi di cassa non tenendo conto che le aree verdi, la terra, sono una risorsa finita e non infinita e 
perciò abbiamo il dovere di preservarle per noi e per le future generazioni.
 
La lotta all’evasione tributaria sarà una delle nostre priorità; lotta  che deve essere capillare ed estesa oltre 
che per l’ici anche per la tarsu, nonché i controlli sui redditi e sul tenore di vita di tutti coloro che chiedono o 
usufruiscono di agevolazioni tariffarie o sono fruitori delle case comunali.
L’istituzione del Sistema territoriale integrato (SIT) è lo strumento necessario per la lotta all’evasione e la sua 
introduzione non può essere ulteriormente prorogata pena il vanificarsi delle ingenti somme spese per l’intro-
duzione del catasto e il rilievo ecografico di tutto il nostro territorio 

Esiste poi il grave problema del recupero crediti che è sempre stato sottovalutato negli ultimi 10 anni e che 
ha raggiunto dimensioni stratosferiche: i cittadini che usufruiscono delle case comunali o dei vari servizi de-
vono pagare quanto dovuto: non è più possibile tollerare che i furbi la facciano sempre franca.
Esistono poi diversi modi per reperire risorse ed uno dei più importanti è certamente la partecipazione ai vari 
progetti finanziati dalla Comunità Europea o dalla Regione a cui il Comune di Desio sistematicamente non ha 
mai aderito; noi invece, riteniamo sia una fonte di finanziamento fondamentale. 
Un altro modo è il fund raising una sorta di raccolta fondi finalizzata alla responsabilità sociale diffusa di chi 
investe per il raggiungimento di benefici sociali comuni.

La trasparenza amministrativa è per noi un valore irrinunciabile e metteremo in campo tutte le procedure ne-
cessarie per rendere facili e accessibili tutti gli atti amministrativi affinché i cittadini ritengano il  Comune la 
loro casa. Il comune deve diventare una casa di “vetro” in cui chiunque può accedere liberamente a tutti i 
documenti soprattutto tramite internet. 

Fino ad oggi è stato speso pochissimo in formazione del personale. Noi riteniamo la formazione dei dipen-
denti fondamentale e soprattutto riteniamo che il personale debba essere funzionale alle esigenze dell’ammi-
nistrazione. Crediamo nel merito e nell’impegno e soprattutto pensiamo che la concertazione con il Sindacato 
sia fondamentale per realizzare il nostro obiettivo: avere un Comune con personale motivato ed efficiente al 
servizio del cittadino.

Bilancio partecipato: è fondamentale coinvolgere nelle scelte più importanti i cittadini e renderli parte attiva 
nella scelta delle cose da fare; in fondo stiamo spendendo i loro soldi e quindi è importante ascoltarli e senti-
re quali siano i loro bisogni. L’applicazione di forme di democrazia diretta e partecipata, in questo caso, sarà 
prioritario. 

4 SICUREZZA

Il problema della sicurezza è un argomento che spesso viene usato per pura propaganda nel senso che tutti 
noi, indipendentemente dalla nostra idea politica, desideriamo e vogliamo vivere in un paese sicuro. Ma cosa 
intendiamo per paese sicuro? Qui ognuno di noi può avere idee diverse o meglio priorità diverse. Dal mo-
mento che, nonostante ognuno di noi lo desideri, è impossibile pensare che in una città di oltre 40.000 abi-
tanti non esistano episodi di criminalità come i furti, borseggi o truffe è chiaro che sono altre le cose che fan-
no percepire una certa insicurezza. Abbiamo visto dalle cronache cittadine che per esempio continuano a ve-
rificarsi episodi di vandalismo ai danni dell’arredo urbano o dei privati, episodi di accattonaggio, di abbando-
no di rifiuti in varie parti della città sia da parte dei privati che di piccole imprese edili, abusi edilizi e discari-
che grandi e piccole di rifiuti pericolosi.
Esiste poi il problema degli stranieri senza permesso di soggiorno che però i vari interventi effettuati dalle 
forze dell’ordine, hanno dimostrato essere molto pochi. 
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La politica degli sgomberi attuata in qs. anni non ha risolto il problema ed anzi lo ha  ulteriormente peggiora-
to in quanto ha escluso a priori progetti di possibile integrazione di persone che da parecchi anni vivono sul 
territorio desiano, ad esempio frequentando le scuole nel caso dei bambini. 
I tanto pubblicizzati 270 sgomberi del 2009 hanno interessato in massima parte lo stesso nucleo di persone 
che semplicemente si spostavano da un luogo all’altro della città. E’ lecito domandarsi se tutto questo impe-
gno di risorse ha sortito gli effetti attesi e la tanta sventagliata sicurezza? Secondo noi no! E la seria attuazio-
ne di una politica d’integrazione ed inserimento nella società, nel rispetto delle leggi e delle regole, è quanto 
mai necessaria e certamente più conveniente per tutti.
C’è poi il problema della criminalità organizzata che ha trovato radici nel nostro territorio, come ben descritto 
dalle relazioni antimafia, dalle forze dell’ordine e dalla magistratura e che trova terreno di coltura se il territo-
rio non è presidiato e soprattutto se l’amministrazione non mette in campo tutti gli strumenti che ha a dispo-
sizione per contrastare questo fenomeno che distrugge la legalità, mette in ginocchio e fa chiudere le azien-
de storiche perché impossibilitate a competere con aziende che riciclano i soldi del narcotraffico ed è su que-
sta questioni che dobbiamo investire risorse sia intellettuali che economiche se non vogliamo ritrovarci a vi-
vere in una città sotto il controllo della mafia dai colletti bianchi.
La nostra polizia locale è da innumerevoli anni sottodimensionata e le varie amministrazioni  hanno fatto 
grandi promesse di integrazione dell’organico senza nei fatti fare nulla, riducendo man mano la loro attività 
principale al controllo del traffico urbano e al presidio dell’ingresso e delle uscite degli alunni dai plessi scola-
stici. 
E’ anche per questo motivo, per esempio, che Desio con le sue oltre 700 domande di condono è risultata la 
città che percentualmente ha avuto il più alto numero di abusi rispetto ai comuni limitrofi. Non essendo pos-
sibile istituire per carenza di organico il terzo turno si è cercato di supplire in modo raffazzonato al problema 
del presidio del territorio durante le ore serali ma solo sporadicamente senza un progetto ben definito da 
parte dell’amministrazione comunale e senza lo stanziamento delle necessarie risorse.
E’ indispensabile quindi ampliare l’organico della vigilanza locale ed ottimizzare il suo utilizzo liberandolo da 
attività che possono essere svolte da altri.
La promozione e valorizzazione di persone anziane ancora desiderose di darsi da fare e disponibili permette-
rebbe di utilizzarli per i servizi scolastici anche innovativi: attraversamento incroci, organizzazione di un servi-
zio d’accompagnamento a scuola degli studenti (Pedibus e bici bus), etc.
In qs. modo si liberano anche vigili per ulteriori servizi (ex 3° turno o turno notturno, ed aumento delle pat-
tuglie nei quartieri.
Ci faremo anche promotori di iniziative sovra locali coinvolgendo i comuni a noi vicini, le forze dell’ordine, i 
carabinieri in congedo, la polizia provinciale per un’adeguata prevenzione e controllo del territorio e della cit-
tà. 
Vivere in sicurezza significa certamente attuare un maggior controllo sul territorio, ma significa soprattutto 
rendere la città viva e vivibile a chi ci abita. Il miglior modo per generare sicurezza è fare in modo che gli 
spazi occupati (e purtroppo spesso deturpati) da vandali o bande, siano occupati dalle persone normali (fa-
miglie, bambini. Questa è la miglior prevenzione ed il miglior investimento per il ns. futuro. 

5 TERRITORIO E AMBIENTE

5.1 GESTIONE DEI RIFIUTI E FORNO INCENERITORE

Il miglior modo per gestire il rifiuto è non produrlo e riutilizzarlo/riciclarlo al meglio!
Dietro questi due concetti si deve sviluppare una corretta strategia di gestione dei rifiuti.
Per questo useremo tutti gli strumenti a nostra disposizione per fare approvare dal Consiglio regionale la pro-
posta di legge già depositata per la riduzione degli imballaggi ed il riutilizzo dei contenitori.

Ma l’area sulla quale un’amministrazione può agire maggiormente è quella del riciclo e della differenziazione.
Oggi Desio, ed i comuni che mandano rifiuti al forno inceneritore, differenziano circa il 56-58% del totale ri-
fiuti.
Il forno nell’ultimo anno ha bruciato 64.000 tonnellate di rifiuti a fronte di un’autorizzazione pari a 80.000.
Le migliori esperienze italiane in tema di differenziazione dei rifiuti dicono che si giunge al 75% di riciclo, tan-
to che alcune amministrazioni stanno adottando le cosiddette strategie “rifiuti zero” dandosi l’obbiettivo di 
non produrne affatto.
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In questa ottica, la costruzione di un nuovo forno d’incenerimento diventa assolutamente inutile, in quanto 
dandosi l’obiettivo (assolutamente realizzabile) d’aumentare la raccolta differenziata, il forno attuale è in gra-
do di gestire la parte rimanente e che in prospettiva deve calare adottando la strategia “rifiuti zero”.
Inoltre il forno attuale è stato oggetto di lavori di manutenzione straordinaria per circa 5 milioni di € per il ri-
facimento delle caldaie e strutturalmente e funzionalmente oggi può continuare a lavorare altri 15 anni.
Gli investimenti previsti per la realizzazione del nuovo forno, in quota ovviamente minore, devono essere 
spesi per aumentare l’abbattimento dei fumi ed il loro carico inquinante e per fare in modo che i controlli e 
tutti i dati relativi alle emissioni del camino siano pubblici e disponibili via internet per chiunque.

Arrivare ad una situazione in cui il rifiuto prodotto venga completamente riciclato è e deve esse-
re l’obiettivo. 
Oggi orientando bene gli sforzi e gli investimenti (con una corretta informazione ai cittadini, utilizzando  nuo-
vi sistemi come il Trattamento Meccanico Biologico del rifiuto, etc..), l’obiettivo di raggiungere con la raccolta 
differenziata il  70%-75% non è impossibile visto che già altri comuni e territori lo fanno.

5.2 AZIENDE PARTECIPATE

In questi anni abbiamo assistito a diversi cambiamenti nel panorama delle aziende pubbliche locali sul nostro 
territorio (Brianza Acque e Gelsia). In particolare la nascita di Gelsia, che avrebbe dovuto essere il primo pas-
so per una futura aggregazione, prima provinciale e poi regionale è rimasta sulla carta. 
Allo stato attuale dopo due anni di esperienza dalla trasformazione si deve registrare un decadimento e peg-
gioramento dei servizi (esempio illuminazione pubblica e pulizia strade) e un aumento dei costi a carico della 
collettività vista la moltiplicazione dei C.d.A. 
Non c’è nessun controllo da parte dei comuni sull’operato degli amministratori di queste aziende che sono 
stati eletti non sulla base delle loro competenze ma nella logica della spartizione politica. Pensiamo che gli 
affidamenti in house così come vengono oggi concepiti non diano la garanzia del servizio più efficiente ed 
economico per il cittadino. Per questo motivo va ripensata la logica di queste aggregazioni che devono rap-
presentare un valore aggiunto per il territorio e non un ulteriore costo.
Gli affidamenti in house hanno un senso se le società pubbliche a cui vengono affidati rispondono alle carat-
teristiche dell’efficienza e dell’economicità. 
E’ necessario quindi ripensare a un nuovo progetto dei servizi pubblici locali, affermando che l’acqua deve es-
sere pubblica e che l’igiene ambientale deve erogare e garantire un servizio qualitativamente alto rispetto al-
l’attuale. L’erogazione di altri servizi (illuminazione pubblica, gestione cimiteri, etc) è solamente vincolata alla 
qualità ed economicità dei servizi erogati. 

5.3 PEDEMONTANA

Innanzitutto bisogna partire dal dato di fatto che questa opera verrà realizzata e quindi tutti gli sforzi devono 
essere orientati a migliorarla ed a diminuire il più possibile il suo impatto ambientale e sociale.
Per questo motivo, in  merito alle opere di compensazione ambientale, riteniamo fondamentale che venga 
attuato il progetto del Politecnico di Milano, commissionato a suo tempo dalla società Pedemontana. E’ un 
progetto organico che prevede tutta una serie di compensazioni ambientali (realizzazione di parchi e percorsi 
ciclopedonali lungo il tracciato, la cosiddetta “dorsale verde”) e che ha come obiettivo principale quello di im-
pedire che lungo il tratto autostradale sorgano tutta una serie di capannoni e di centri commerciali che ren-
deranno l’impatto ambientale di questa infrastruttura ancor più devastante di quello che già è. 
Affinché questo progetto possa essere attuato occorre che il comune di Desio diventi capofila rispetto al 
coordinamento degli altri  comuni e che tutti  assieme pretendano la realizzazione in modo organico delle 
compensazioni ambientali. Su questo ci impegneremo da subito.
Un altro problema che non è stato affrontato dalla passata amministrazione è quello degli espropri che ha vi-
sto nel nostro comune numerosissime persone e attività economiche (quasi 900) lasciate sole a gestire un 
problema fondamentale quale la perdita della casa, della propria attività o del proprio pezzo di terra. 
E’  necessaria l’istituzione di uno sportello comunale a cui tutte queste persone possano rivolgersi e che 
avendo la funzione di collegamento fra la società Pedemontana e i privati abbia l’obbiettivo di tutelare gli in-
teressi dei cittadini desiani.

5.4 METROTRANVIA

E’ un’infrastruttura importante per il nostro Comune che sostituirà il vecchio tram non solo nella collocazione 
dei binari che renderanno finalmente più sicura la viabilità lungo l’asse Garibaldi – Corso Italia, ma nella mo-
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dernità del mezzo che viaggerà ad una velocità maggiore con carrozze di ultima generazione e che darà la 
possibilità a tanti cittadini di Desio ma anche dei comuni limitrofi di raggiungere il nostro ospedale ed i vari 
comuni in direzione Milano, con un mezzo pubblico moderno, riducendo l’inquinamento ambientale e il traffi-
co. 
Per quanto riguarda lo spostamento sulla via Milano, permangono delle criticità che verranno analizzate in 
fase esecutiva (posizione dei binari nel centro della carreggiata e strettoie).
Sarà prestata particolare attenzione alla necessità di collocare “semafori intelligenti” lungo il percorso della 
metrotanvia, che favoriranno la maggior celerità della corsa del mezzo pubblico. 
Inoltre sarà necessario individuare e ricavare, là dove possibile, parcheggi in corrispondenza delle fermate 
principali in modo che sia permesso un migliore utilizzo del mezzo pubblico.

5.5 VIABILITÀ

La città è sempre più intasata dal traffico delle automobili che contribuisce a renderla sempre meno vivibile e 
sempre più inquinata.
La viabilità della nostra città è diventata caotica soprattutto in alcuni snodi nevralgici e durante le ore di pun-
ta si formano lunghissime code di automezzi. 
Un traffico così caotico rende molto pericoloso utilizzare la bicicletta o lo scegliere di muoversi ed andare a 
scuola a piedi.  
Non esiste a Desio un piano urbano del traffico e niente è stato fatto in dieci anni. Nemmeno con l’adozione 
del nuovo piano di governo del territorio sono stati fatti degli studi sulla viabilità (auto ma anche a piedi e bi-
cicletta) o un piano parcheggi. La città in questi anni ha avuto un forte incremento di abitanti ma i parcheggi 
non solo non sono aumentati ma in proporzione sono diminuiti. Oggi con le norme tecniche attuali è possibile 
sostituire una casa unifamiliare con un condominio senza avere l’obbligo di fare dei parcheggi pubblici. E’ una 
situazione insostenibile ed è diventata la norma che in moltissime zone della città una corsia di marcia sia oc-
cupata dalle macchine parcheggiate. 
La prima cosa da fare è un piano viabilistico e un piano dei parcheggi (considerando la necessità di quelli 
d’interscambio con il nuovo tram e la ferrovia) e la modifica delle norme tecniche attuali per rendere obbliga-
toria la costruzione di parcheggi adiacenti l’area in costruzione. L’obiettivo è di ridurre il numero di auto cir-
colanti nel centro città, facilitando l’attraversamento della città da parte delle auto per la cintura esterna.

La movimentazione interna deve essere studiata per favorire lo spostamento a piedi ed in bicicletta.
In ogni famiglia è presente almeno una bicicletta. Vogliamo favorirne l’uso realizzando una rete di percorsi ci-
clopedonali che colleghino i quartieri, gli edifici pubblici e le aree verdi più importanti in modo che gli sposta-
menti interni a Desio siano sicuri e realizzati con mezzi ecocompatibili.
Tale rete permetterebbe di ripensare anche il modo di raggiungere le scuole da parte dei bambini riducendo 
gli ingorghi e migliorando lo stato fisico dei bambini stessi.
Così come realizzato in alcuni comuni a noi vicini è certamente auspicabile che il centro storico possa diven-
tare un’area pedonale, non solo al sabato pomeriggio, ma in via permanente. Tale ipotesi ovviamente dovrà 
essere realizzata in piena concertazione con tutti gli interessati realizzando le opere necessarie al suo effetti-
vo funzionamento come il necessario potenziamento dei parcheggi e la realizzazione di percorsi ciclopedonali 
adeguati.
Si è fatto inoltre un uso indiscriminato delle rotatorie pensando che fossero la panacea di tutti i mali del traf-
fico mentre si è verificato che nelle ore di punta queste non riescono a smaltire i flussi di traffico in modo in-
sufficiente rispetto alle aspettative. Quindi queste, come per esempio il nuovo sottopasso Autobianchi, tanto 
costoso quanto inutilizzato, vanno ricompresi in un piano più globale del traffico per dare la possibilità non 
solo agli automobilisti ma anche a tutti coloro che preferirebbero usare altri mezzi di trasporto (piedi e bici-
cletta) di spostarsi in sicurezza.

6 URBANISTICA

6.1 P.G.T.

Gli ultimi 10 anni hanno visto una notevole espansione demografica di Desio con un aumento della popola-
zione, che è passata da circa 33.000 agli oltre 40.000 abitanti della fine del 2009. In questi anni l’espansione 
edilizia ha privilegiato la realizzazione di nuovi edifici rispetto al recupero del costruito.
Oggi Desio non ha necessità di utilizzare altro territorio attualmente non edificato per il suo sviluppo ma deve 
fondare il suo sviluppo sul recupero è miglioramento dell’esistente, attuando politiche di incentivo.
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Secondo questo principio guida verrà attuata una revisione del PGT votato dalla precedente amministrazione 
di centro destra.
La conservazione e difesa della cintura verde inedificata ed esterna alla città è per noi prioritaria, salvaguar-
dando aree di pregio e le aree verdi ubicate ai confini di Desio con i comuni limitrofi, realizzando anche par-
chi sovracomunali, (vedi l’area di S. Giorgio tra Desio e Lissone), e partecipando a quelli esistenti, Parco del 
Grugnotorto, Parco Nord-ovest della Brianza.
Fondamentale nella revisione del PGT sarà favorire l’utilizzo del significativo patrimonio abitativo sfitto ed inu-
tilizzato: non ha senso costruire nuove case quando ce ne sono molte vuote.
Nuove urbanizzazioni potranno essere prese in considerazione soltanto per motivi di evidente interesse pub-
blico per la città e solo in caso di dimostrata impossibilità di operare diversamente.

Nella realizzazione di nuove costruzioni, sarà fondamentale intavolare trattative e negoziazioni con gli opera-
tori in modo da garantire nella gestione del P.G.T. qualità alle costruzioni dal punto di vista architettonico e 
del risparmio energetico (pannelli solari per produzione di acqua calda ed energia elettrica, cogenerazione, 
etc)
Il coinvolgimento delle associazioni di categoria e dei professionisti sarà fondamentale favorendo ed agevo-
lando l’utilizzo di strumenti legislativi che prevedano sgravi fiscali, riduzione degli oneri d’urbanizzazione, etc. 
a fronte di un risanamento delle costruzioni e di una loro migliore resa energetica.
Stessa logica dovrà essere attuata dall’amministrazione nel risanamento degli edifici pubblici, in particolare 
quelli scolastici necessari di una riqualificazione straordinaria, cercando d’accedere a bandi di finanziamento 
regionali ed europei che favoriscano la bio-edilizia ed il risanamento energetico.

Noi crediamo sia importante occuparsi oltre che dei grandi progetti, anche delle piccole cose, della pulizia 
della città, dei marciapiedi, delle strade, del verde pubblico, dei parchi (partendo da quello di villa Tittoni che 
si trova in uno stato di totale abbandono), del superamento delle barriere architettoniche. 

Il controllo del territorio dovrà essere ampio e costante, per migliorare il suo stato complessivo, ma anche 
per impedire tutte le azioni illecite che su di esso possono essere perpetrate.
Una città più bella e vivibile è il nostro obiettivo.

6.2 POLITICHE DELLA CASA

Nella città che vogliamo:
• i giovani adulti devono poter fare la scelta di rendersi autonomi dalla famiglia d’origine 
• le giovani coppie devono potersi sposare quando lo desiderano, senza essere condizionati dalla diffi-

coltà si sostenere le spese per l’acquisto o l’affitto della casa
• gli anziani devono poter vivere nella propria casa il più a lungo possibile, anche in condizioni di par-

ziale non autosufficienza
• le famiglie colpite da sfratto devono poter trovare una risposta per l’emergenza
• gli stranieri che decidono i stabilirsi in città per realizzare un futuro migliore per sé stessi e per  loro 

figli devono poter trovare soluzioni abitative decorose
Per raggiungere un obiettivo così ambizioso saranno messe in campo le seguenti azioni:

• Realizzare un programma di edilizia residenziale convenzionata, a partire dagli interventi relativi alle 
nuove “aree di completamento” individuate nel PGT

• Realizzare un programma di edilizia residenziale pubblica, anche in collaborazione con l’ALER Monza 
e Brianza, che analizzi la possibilità di ampliare l’offerta di alloggi di edilizia pubblica sia a canone so-
ciale che a canone moderato.

• Collaborare con il terzo settore e le realtà cooperative per sviluppare politiche di housing sociale in 
grado di creare opportunità abitative ad affitti accessibili  

• Definire, nell’ambito del patrimonio di edilizia pubblica esistente, la destinazione di alloggi a partico-
lari categorie di cittadini (giovani coppie, anziani, disabili, genitori soli con figli…)

• Rendere disponibili alcuni alloggi pubblici per l’emergenza abitativa, regolamentandone l’accesso
• Bloccare la vendita degli alloggi comunali attualmente in atto ed inserire anche tali unità abitative, 

quando rientreranno nella disponibilità, nell’edilizia residenziale pubblica per procedere allo scorri-
mento delle lunghissime graduatorie

• promuovere, con le Associazioni dei piccoli proprietari immobiliari, un accordo con il Comune per la 
applicazione dell’affitto “concordato” a fronte di incentivi di sgravio fiscale (ad es. sgravio ICI). 

• Censire gli alloggi sfitti e contattare i proprietari per formulare proposte progettuali che incentivino 
gli stessi a rendere disponibili gli alloggi per la locazione, prevedendo la intermediazione del Comu-
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ne, in caso di famiglie con problematiche abitative per finita locazione, che fruiscono di un reddito 
certo, attraverso il riconoscimento di una serie di garanzie a favore del proprietario, nonché un even-
tuale “prestito d’onore” per l’affittuario

• Costituire un Centro servizi per favorire l’incontro della domanda e dell’offerta sul mercato privato 
della locazione 

• Realizzare un attento controllo della permanenza dei requisiti per gli attuali inquilini di alloggi comu-
nali applicando l’istituto della decadenza qualora non ne risultassero più in possesso, così da rendere 
disponibili gli alloggi per chi ne ha diritto

6.3 PARCHI COMUNALI E SOVRACOMUNALI

La conservazione della dorsale verde inedificata attorno alla città di Desio deve essere perseguita concreta-
mente vietando che i terreni oggi non ancora trasformati, tramite la costruzione di nuovi edifici, vengano edi-
ficati.
Per garantire la loro conservazione e soprattutto la loro fruizione da parte dei cittadini e da parte di chi si oc-
cupa (e si occuperà) di coltivarli si propone la realizzazione a Desio di un sistema di Parchi che possano esse-
re collegati ad altri dei comuni limitrofi valorizzando la dorsale verde stessa.
Nessuna nuova edificazione potrà essere consentita nelle aree incluse nella cintura verde  che il PGT delinea 
intorno alla città, puntando decisamente su una progettazione sistemica e di rete con le realtà già esistenti: 
PLIS “Brianza Centrale” a nord e presto ad est; PLIS “Grugnotorto” a sud e a ovest; Parco della Baruccanetta 
e di Cassina Savina, ad ovest) e con le amministrazioni pubbliche che in questa direzione si stanno già muo-
vendo (Provincia di Milano, Muggiò, Varedo, Seregno, Cesano Maderno).
In quest’ottica è auspicabile la realizzazione di un parco agricolo pienamente fruibile nelle zone attorno al 
Forno inceneritore, in coordinamento con i comuni limitrofi e che includa, valorizzandolo, il polo scolastico e 
sportivo costituito dal Liceo, ITIS scuole medie ed elementari di via Agnesi e Stadio e dal centro sportivo co-
munale che include campi da calcio, pala Desio e piscina.
Per noi la scelta dei parchi di cintura sovracomunali determina una connessione continua e di sistema tra le 
varie aree verdi, giardini e parchi urbani, un sistema verde che rappresenta il “ connettivo urbano e di lega-
me paesaggistico col territorio”.  Si propone quindi l’azzeramento dell’utilizzo di territorio vergine, mediante:

• il blocco dell’espansione del costruito oltre i confini esistenti;
• la conservazione delle aree verdi di cintura e di quelle verdi interne alle zone edificate;
• l’aumento delle aree con destinazione agricola (azione auspicata anche dalla legge regionale).

Ovviamente tale progetto potrà essere realizzato completamente in un periodo medio lungo e per realizzarlo 
sarà modificato il PGT in vigore eliminando tutte quelle previsioni edificatorie in contrasto con questa visione 
della città (ovvero le 4 aree ATR), impostando il disegno generale, conservando le aree e quindi la possibilità 
che nel tempo si possa realizzare.
A tal proposito si opererà immediatamente facendo in modo che tutte le aree verdi della dorsale che insisto-
no su DESIO vengano inserite al più presto nei vari parchi sovra comunali (es. Grugnotorto) come osservato 
anche dallo stesso ente parco e come dichiarato da cinque anni dalle amministrazioni desiane, dichiarazioni 
che non si sono mai tramutate in atti concreti.

6.3.1 COSTITUZIONE DI UN PARCO CITTADINO DI INTERESSE SOVRACOMUNALE.

La vasta area a cavallo della valassina in zona san Giorgio, verrà vincolata con destinazione parco. Su tale 
parte del territorio desiano l’ammistrazione, dopo realizzazione di un progetto preliminare attiverà le azioni 
necessarie alla costituzione dello stesso. Tale destinazione è necessaria per evitare il completo collegamento 
degli abitati di Desio (quartiere san Giorgio) e Lissone, garantendo un significativo corridoio ecologico che 
nello stesso tempo separi gli edificati ma unisca le comunità attraverso la costituzione di percorsi ciclopedo-
nali ed aree di ritrovo pubblico. 
Inoltre sarà previsto il collegamento tramite ponte ciclopedonale dei due lati separati dalla SS36 in modo che 
tale area possa essere liberamente fruita da tutta la città di Desio ed anche dagli utenti della pista ciclopedo-
nale dell SS36 per la quale si attiveranno azioni per favorirne il suo recupero.
Per tale intervento si ipotizza il successivo coinvolgimento del comune di Lissone. 

6.3.2 GESTIONE DEL VERDE ED AREE VERDI MINORI.

Verrà attuata una progressiva piantumazione lungo le arterie di maggior traffico, realizzando un piano di ar-
chitettura arborea attraverso il quale progettare e realizzare piantumazione generalizzata in tutte le strade 
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della città sia per abbattere l’inquinamento che per risanare interi quartieri attualmente abbandonati a se 
stessi.

Si favorirà la nascita di comitati di quartiere che, sostenuti dall’amministrazione e sponsor, possano prendersi 
cura della aree verdi tutelandole dal degrado, favorendo il loro controllo e valorizzando le iniziative di anima-
zione aggregazione sociale. Questa proposta valorizzerebbe soprattutto le periferie.

Favorire la nascita di guardie ecologiche (valorizzando persone di terza età) che vigilino il territorio dai conti-
nui atti vandalici compreso l’abbandono di rifiuti generalizzati in tutte le periferie che vigileranno anche sul 
patrimonio verde della città.

Fermo restando la qualità degli interventi di manutenzioni ordinaria e straordinaria si favorirà nella definizio-
ne dei bandi, l’assegnazione dei lavori alle cooperative di tipo sociale.

7 POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO

Il Comune deve avere una funzione di supporto alle piccole e medie imprese artigiane ed industriali.
Può farsi promotore per la stipulazione di convenzioni bancarie con gli istituti  presenti sul territorio e facilita-
re gli imprenditori e gli artigiani nella conoscenza di tutti quei mezzi che offrono loro vantaggi per la loro atti-
vità come per esempio la partecipazione ai Consorzi Fidi esistenti.
E’ necessario investire soldi e risorse umane per la raccolta dati e il monitoraggio delle imprese esistenti sul 
territorio, che funzioni da raccordo fra il comune  le associazioni di categoria e il sindacato favorendo il ricol-
locamento delle persone che perdono il posto di lavoro. 
E’ necessario che il Comune sappia quali siano le attività economiche che insistono sul territorio e che sia da 
supporto alle nuove iniziative di imprenditoria giovanile e femminile mettendoli a conoscenza delle iniziative e 
dei finanziamenti che la Regione Lombardia e la Provincia mette loro a disposizione.
Nonostante i grandi cambiamenti che sono intervenuti negli ultimi trent’anni Desio conserva tutt’ora una for-
te anima industriale. Si tratta di coniugarla con lo sviluppo tecnologico e di ricerca in alcuni settori di avan-
guardia, realizzando strutture collegate alle università e alle imprese che fanno ricerca e innovazione, favo-
rendo nuovi lavori e lo sviluppo in questi settori.

Per quanto riguarda il commercio siamo convinti che il continuo insediarsi di centri commerciali di grandi e 
medie dimensioni farà sparire quei pochi negozi di vicinato che sono rimasti e che invece rappresentano per 
tante categorie di persone l’unica soluzione per i loro acquisti, pensiamo per esempio agli anziani. Desio è 
composta di numerosi grandi quartieri che non sono serviti da negozi di vicinato tanto che anche per i generi 
di prima necessità si è obbligati ad usare l’automobile per recarsi al supermercato: è compito del comune fa-
vorire l’apertura di questo tipo di negozi.
Modificheremo il regolamento edilizio e vieteremo la possibilità di apertura di nuovi sportelli bancari nel cen-
tro cittadino e, sempre nel centro, porremo il divieto dell’apertura di immobiliari a livello strada. E’ assoluta-
mente necessario che l’asse commerciale di via Garibaldi-Corso Italia e via Matteotti-via Lampugnani venga 
riqualificato e diventi il cuore pulsante della città. A cominciare dalla ristrutturazione degli edifici fatiscenti 
facilitando i proprietari  con agevolazioni sull’ici e sulla tosap. 
Il progetto presentato nel 2000 dai commercianti sarà preso in considerazione come base di partenza per 
riattualizzarlo alla situazione odierna.

8 POLITICHE CULTURALI, SPORTIVE E DEL TEMPO LIBERO

La cultura è certamente la carta d’identità di una città e per questo pensiamo che l’amministrazione debba 
essere nello stesso tempo promotrice d’iniziative culturali e sostenitrice di chi oggi a Desio fa già cultura.
La città è ricca di associazioni che svolgono attività ricreative, culturali e di aggregazione. Tutto questo impe-
gno e sforzo, però, molto spesso non genera una partecipazione più ampia rispetto a quella dei soci.
È necessario valorizzare l’associazionismo esistente, privilegiando l’incontro tra le diverse associazioni, favo-
rendo un lavoro sinergico e mettendo a disposizione di tutti i cittadini le possibilità offerte. Iniziative, quindi, 
non più sporadiche e slegate tra di loro, ma inserite in un progetto comune e condiviso.
In poche parole bisogna favorire la crescita culturale della città, valorizzando le proposte esistenti e facendo 
in modo che le nuove siano di potenziamento e complementari ad esse.
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A tal proposito è certamente da potenziare sia in termini grafici che di distribuzione, la realizzazione di un 
giornalino o volantino periodico e la sua pubblicazione in internet sul sito del comune, che riassuma le attività 
culturali, sportive e ricreative della città in maniera tale che la cittadinanza sia sempre informata

Un’attenzione a parte meritano il mondo sportivo e l’organizzazione del tempo libero.
L’offerta delle strutture sportive di Desio è alta, ma il bisogno di sport da parte di tutta la popolazione cresce. 
Diventa indispensabile migliorare e potenziare gli impianti esistenti: campi sportivi, palestre ed attrezzature; 
ma anche mettere a disposizione dei cittadini, spazi per attività individuali come il footing.
Sarà importante prevedere forme d’incentivazione allo sport per tutte le età e non solo per l’agonismo.
Perseguiremo una attiva collaborazione con le molte associazioni culturali e sportive presenti sul territorio, 
grazie alle quali è possibile proporre offerte di rilievo. Il nostro sforzo sarà sempre quello di attivare una rete, 
anche attraverso lo strumento delle consulte. 
Sarà necessaria anche una attenta analisi dei costi di gestione ordinaria e straordinaria, delle varie strutture, 
riqualificando al spesa e valutando in modo attento la loro concessione in gestione a società terze. 

Ma proporre cultura significa anche proporre idee, per questo vogliamo che Desio diventi:

- Desio città per la pace:  vogliamo che il nostro comune  si impegni costantemente a favore della 
pace, della  solidarietà e della cooperazione internzionale, per questo  vogliamo che Desio aderisca 
al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i diritti umani. Sin dalla sua fonda-
zione nel 1986, il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i diritti umani ha cercato di 
assolvere ai suoi compiti mediante una continua iniezione di stimoli, di proposte e di progetti di pace. 
Tra sue le principali attività ci sono la promozione dell’educazione alla pace e ai diritti umani nella 
scuola, lo sviluppo della solidarietà internazionale e della cooperazione decentrata, l’organizzazione 
della Marcia per la pace Perugia-Assisi e delle Assemblee dell'Onu dei Popoli, l’impegno per la pace 
in Medio Oriente, nei Balcani e nel Mediterraneo, la costruzione di un’Europa, strumento di pace e di 
giustizia nel mondo.  Il  Coordinamento ha promosso e sostiene  la Tavola della Pace che oggi rap-
presenta una preziosa sede permanente di confronto e collaborazione tra le organizzazioni della so-
cietà civile e le istituzioni locali impegnate per la pace.

- Desio città dei bambini e delle bambine: Il concetto di Città amica delle bambine e dei bambini è 
applicabile al governo di tutte le comunità - grandi o piccole, urbane o rurali - nelle quali vivono dei 
bambini.  La finalità è migliorare, ora, la vita dei bambini, riconoscendo e realizzando i loro diritti, e 
trasformarla per costruire comunità migliori oggi e in futuro.  Le Città amiche delle bambine e dei 
bambini si stanno sviluppando in Italia  e in tutte le regioni del mondo e concretizzano la creatività e 
l'impegno delle comunità, delle bambine, dei bambini e dei loro governi nel rendere la Convenzione 
ONU sui diritti dell'infanzia una pratica quotidiana.  Su spinta di un documento pragmatico ideato 
dall’UNICEF  dal titolo Costruzione di una Città amica delle bambine e dei bambini. Nove passi per 
l'azione, ci proponiamo di adattarlo ai bisogni e alle spirazioni e alle prassi attraverso un processo 
partecipativo che coinvolga tutti i soggetti interessati - le autorità locali, la società civile, gli esperti, le 
comunità e, in particular modo, le bambine e i bambini,  per rendere la nostra città più attenta alle 
esigenze e ai bisogni dei più piccoli.

8.1 ASILI NIDO

Il nido è un’ esperienza educativa molto importante per i bambini dai 3 mesi ai 6 anni che si fonda sull'imma-
gine di un bambino dotato di forti potenzialità di sviluppo e soggetto di diritti, che apprende, cresce nella re-
lazione con gli altri.
L'identità specifica dei servizi per l'infanzia deve fondarsi  su alcuni tratti distintivi:
• la partecipazione delle famiglie,
• il lavoro collegiale degli operatori,
• l'importanza accreditata all'ambiente educativo,
• la presenza dell'atelier e della cucina interna,
• il coordinamento pedagogico e didattico
Attualmente sul territorio sono attivi due asili nido comunali, che si caratterizzano per un elevato standard 
qualitativo.
A seguito di un’analisi del fabbisogno e di una concertazione attiva con le famiglie, si valuterà l’ipotesi di au-
mentare l’offerta pubblica e/o convenzionata con il privato e/o privato sociale al fine di garantire alle famiglie 
desiane l’accesso all’asilo nido; 
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Si favorirà la nascita di nidi famigliari o gestiti da comune e cooperative sociali favorendo lo sviluppo di servi-
zi anche d’aiuto tra famiglie che “ospitano” i bambini ad esempio negli orari del tardo pomeriggio. 
La necessità di nuovi spazi per la realizzazione di nidi per bambini sarà favorita anche attraverso la creazione 
di micronidi diffusi utilizzando le nuove costruzioni o le ristrutturazioni.

8.2 POLITICHE GIOVANILI

Desio è una città poco ospitale per i giovani: pochi spazi, pochi locali, pochi punti di ritrovo. C’è, però, un 
punto di incontro: la biblioteca civica! Approfittando di questo fatto, si può puntare a far diventare Villa Titto-
ni un luogo dove si usufruisce di cultura e si realizza socializzazione. 
Uno spazio polifunzionale, grave mancanza in Desio, può essere l’occasione per fare musica, teatro, cinema, 
spettacoli, ecc. 
Nell’ottica di valorizzazione degli spazi disponibili, va potenziato l’uso del Pala Desio per la cultura e il tempo 
libero nella città; un progetto di impiego con rassegne musicali, di tutti i tipi e per tutte le fasce d’età, po-
trebbe essere una buona base di partenza.

Arte, cultura, sport e tempo libero come parole chiave per la Desio del futuro. Si tratta di aspetti che sono 
stati in gran parte tralasciati dall’amministrazione attuale, ma che noi riteniamo essere i punti di forza per 
una città che vuole investire sui giovani e sul futuro. Quindi, puntiamo sull’incremento delle attività sportive, 
sul miglioramento delle strutture che già ci sono e la e realizzazione di luoghi nuovi, per promuovere nuove 
attività sportive e culturali.Perché siamo convinti che una città che non produce cultura è una città che non 
sa immaginarsi migliore. Le nostre proposte

1. Miglioramento della biblioteca:
a) aumentare l'orario di apertura;
b) introdurre una connessione internet gratuita wi-fi all'interno dello spazio bibliotecario
c) introdurre la possibilità di poter effettuare fotocopie all'interno della struttura a prezzo calmierato

2. Miglioramento del centro sportivo comunale
a) rendere vivo il centro con l'organizzazione di tornei di tennis, atletica e altri sport con il patro-

cinio del comune
b) miglioramento dell'aspetto igienico-sanitario del centro, con la pulizia dei campi coperti  di 

tennis (che si trovano in pessime condizioni) e la sistemazione degli spogliatoi
3. Creare zone verdi attrezzate e percorsi vita dove sia possibile fare jogging, con la possibilità di 

costruire zone di ristoro e di ritrovo per i ragazzi
4. Realizzazione di uno spazio per pattinaggio e pista da skate.
5. Aprire la città ai giovani promuovendo concerti di artisti di livello nelle piazze o all'interno del 

Paladesio
6. Contribuire alla modernizzazione della città con l'inserimento di zone wi-fi nelle zone di maggior 

frequentazione
7. Integrare le attività del centro di aggregazione giovanile con le attività del servizio informagiovani per

a) un servizio diretto all’utenza “adolescenziale”
b) e, per l’utenza più “matura”, la facilitazione dell’incontro fra le realtà associative, i servizi e la 

messa a disposizione di spazi;

9 POLITICHE DEL PERSONALE 

Partiamo dalla consapevolezza che il capitale umano, nella Pubblica Amministrazione come nell’impresa pri-
vata, rappresenta un bene prezioso che deve  passare, nella concezione e nella considerazione di chi ammi-
nistra, da “fattore di costo” a “patrimonio dell’Ente”
E’ ormai consolidato, nelle più moderne teorie dell’organizzazione, il principio che la sfida del nuovo millennio 
passa attraverso la valorizzazione delle persone, più ancora che dallo sviluppo della tecnologia. La tecnologia 
infatti, per produrre vantaggio competitivo, deve essere ben utilizzata e, soprattutto, governata.
E’ a partire da questa consapevolezza che si opererà una profonda riorganizzazione della macchina co-
munale che sarà sviluppata secondo i seguenti principi: 

• Analisi dei processi con conseguente superamento della logica organizzativa prettamente funzionale 
delle “aree” e dei “settori” per passare ad una logica sistemica e per processi

• Passaggio dalla “gestione delle risorse umane” alla “valorizzazione delle persone”
• Attenzione allo stile di direzione, al clima aziendale e al “benessere organizzativo”
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• Forte responsabilizzazione a partire dalla dirigenza e dai livelli direttivi intermedi, accanto allo svilup-
po del senso di appartenenza

• Sviluppo di un sistema di premialità, ancorato ad una efficace programmazione degli obbiettivi e dei 
risultati raggiunti.

• Attenzione e sviluppo del “potenziale” di ciascun dipendente e sua valorizzazione professionale
• Elaborazione di un piano formativo aziendale fortemente finalizzato alla produzione di innovazione, 

allo  sviluppo di nuove capacità, oggi indispensabili nell’Ente Locale e che, per il reperimento delle 
quali, spesso è costretto a ricorrere a collaborazioni esterne (ad es: capacità di gestire processi par-
tecipativi, gestione della comunicazione istituzionale, etc.)

Corre l’obbligo di sottolineare che il processo riorganizzativo nel Comune di Desio riveste carattere di assolu-
ta priorità, considerata la attuale situazione di estrema precarietà e fragilità che connota la struttura organiz-
zativa in tutti i suoi comparti, determinata in grande parte dall’esodo di numerose figure dirigenziali.
A questo proposito saranno attentamente applicate politiche di reclutamento tali da garantire la presenza di 
figure professionali d’alto livello, in grado di costruire una salda leadership su cui l’Amministrazione possa 
contare per la realizzazione dei programmi e per il raggiungimento degli obiettivi individuati.

10VILLA CUSANI TRAVERSI TITTONI 

Villa Cusani Traversi Tittoni, un edificio che nei secoli passati è stato meta di molti visitatori, anche il-
lustri, italiani e stranieri, ormai da decenni è entrata a far parte del patrimonio culturale cittadino. Ciò nono-
stante, non è mai stato compiutamente avviato un progetto di rilancio globale di questa struttura che, lungi 
dall’immaginare solo il presente, al contrario deve dare un futuro ad essa ed alla città di Desio cui appartie-
ne.

Quando si parla di questa villa tuttavia, bisogna aver chiare tutte le componenti che contribuiscono a 
creare questo integrato complesso territoriale, architettonico ed urbanistico, ovvero, la villa, le due corti po-
ste a destra e a sinistra di essa, l’esedra che le è posta dinnanzi, la torre neogotica di Pelagio Palagi e il par-
co romantico all’inglese, oggi parco comunale. Solo pensando ad un progetto globale che comprenda tutte 
queste parti, si riuscirà a gettare un ponte verso il futuro per questa complessa struttura. Non è da dimenti-
care inoltre l’asse stradale formato da via Matteotti-via Pio XI-via Lampugnani che, per vocazione, collegando 
idealmente tra loro la Basilica di SS. Siro e Materno, la chiesetta di S. Maria, la casa natale di Pio XI e la villa 
Tittoni si candida a diventare, all’interno di un progetto più generale, l’asse “culturale” della città di Desio.

E’ dunque un progetto difficile, complesso e che, come si è potuto notare, riguarda tutta la città. 
Sarà importante dunque che tutti i cittadini e tutte le forze sociali e civili, cui questo bene culturale appartie-
ne, siano coinvolti nelle decisioni che necessariamente si dovranno prendere e che non è più pensabile ri-
mandare. Il futuro di villa Tittoni dipenderà quindi da noi.

Prendendo ad esempio amministrazioni a noi vicine, che da simili esperienze hanno saputo ridare lin-
fa e vitalità non solo ai propri simboli culturali ma all’intera città, anche la nuova amministrazione che sarà 
chiamata a guidare Desio per i prossimi 5 anni, dovrà fare di villa Tittoni e del suo parco il fiore all’occhiello, 
il proprio simbolo. Questo, iniziando necessariamente dalle cose che già esistono al suo interno e che hanno 
bisogno di essere incoraggiate, sostenute, sviluppate, potenziate e valorizzate. A partire dunque dalla nostra 
bella biblioteca, dall’archivio storico e dal museo Scalvini, cui gli spazi si dovranno necessariamente ampliare 
ed integrare con quelli nuovi lasciati liberi dagli uffici comunali che si sono trasferiti.

Bisognerà fare di questa struttura il vero cuore culturale pulsante della nostra città. A partire dunque 
da questa attuale polivalenza di funzioni, la nuova amministrazione comunale si farà garante e regista di un 
concorso di idee che avrà lo scopo di integrare in un insieme armonico le funzioni già esistenti con altre che 
si dovranno necessariamente insediare all’interno della villa, che dovrà diventare la sede di eccellenza dell’in-
tera cittadinanza, oltre che punto di riferimento e di attrazione all’interno della provincia di Monza e Brianza.

E’ infine anche consentito sognare, ma soprattutto lavorare se si vogliono conseguire ambiziosi ob-
biettivi, affinché una volta terminati i lavori di restauro alla villa Reale di Monza, si possa realizzare un circui-
to turistico che, utilizzando i mezzi pubblici come treno e bus, a partire proprio da Monza, passando per De-
sio e la villa Tittoni e finendo a Cesano Maderno e a palazzo Borromeo, porti i lombardi, ma non solo, a visi-
tare le principali dimore di villeggiatura che furono dell’aristocrazia, e di cui per secoli la Brianza fu famosa in 
Italia e all’estero.
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